
Roma, il 10 settembre in Campidoglio la terza edizione del Premio
Giornalistico “Un Giglio per la Pace e la Libertà di Stampa"

Terza edizione per il Premio Giornalistico “Un Giglio per la Pace e la Libertà di Stampa”, promosso
dall’Università eCampus con il patrocinio dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio e in collaborazione con
Roma Capitale. La cerimonia di premiazione si terrà a Roma, martedì 10 settembre alle ore 16 nella Sala
della Protomoteca in Campidoglio.

Prenderanno parte all’evento Alessandro Onorato (Assessore Roma Capitale grandi eventi, sport, turismo
e moda), Valeria Baglio (Capogruppo PD in Campidoglio), Enzo Siviero (Magnifico Rettore dell’Università
eCampus), Guido D’Ubaldo (Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio) e Marco Margarita
(Presidente del Consiglio di amministrazione Università eCampus).

Alessandro Onorato ha detto: «Siamo molto felici di ospitare in Campidoglio questo importante
riconoscimento giornalistico. I premiati di oggi sono dei professionisti illustri che, con le loro inchieste e
approfondimenti, garantiscono ai cittadini romani e italiani un’informazione libera, quanto mai necessaria
al giorno d’oggi. La libertà di stampa, insieme alla lotta per la parità dei diritti e soprattutto per la difesa
della pace, sono i pilastri di una società democratica e civile. Temi che potrebbero sembrare scontati ma
che, purtroppo, non lo sono. Il nostro compito è quello di difendere e tutelare questi principi, soprattutto
sensibilizzando le nuove generazioni».

Valeria Baglio si è detta «onorata di partecipare alla terza edizione di questo importante Premio



Giornalistico, un evento che celebra il valore fondamentale della libertà di stampa, pilastro essenziale per
una società democratica e pluralista. La libertà di informazione, la promozione della pace, la difesa dei
diritti umani e la lotta contro le disuguaglianze sono temi indissolubili, che richiedono il nostro costante
impegno. Roma, ospitando questo evento nella prestigiosa Sala della Protomoteca, vuole essere al fianco
di quei giornalisti che, con coraggio e dedizione, si battono quotidianamente per fornire un’informazione
corretta, libera e indipendente. Riconoscere questi professionisti, premiarli per il loro impegno e per la loro
determinazione, significa ribadire la nostra volontà di difendere la democrazia e la libertà di espressione,
valori imprescindibili per la vita civile del nostro Paese».

Enzo Siviero ha ricordato: «Questo Premio è un’iniziativa fortemente voluta dal nostro ateneo, da sempre
impegnato nell’evidenziare il ruolo fondamentale svolto dalla stampa nel difendere la libertà di
espressione come forza trainante di tutti gli altri diritti umani; i premiati rappresentano tutti quei giornalisti
che difendono e promuovono la libertà di espressione in un mondo in cui la democrazia e la libertà di
stampa affrontano situazioni sempre più avverse e i giornalisti stessi sono soggetti a intimidazioni,
molestie e o aggressioni. Una stampa libera è essenziale per la pace, la giustizia e i diritti di tutti, perciò
promuovere una stampa libera e proteggere i giornalisti significa lottare per il nostro diritto alla verità. Noi
in particolare in quanto ateneo crediamo nell’importanza di trasmettere ai nostri studenti il valore di essere
creatori e testimoni di pace e di libertà, con il pensiero, il comportamento e il modo di agire quotidiano e
continueremo a farlo attraverso la ricerca, le attività di Terza missione e con iniziative rilevanti come
questa».

Guido D’Ubaldo ha dichiarato: «Siamo giunti alla terza edizione del premio “Un giglio per la pace e la
libertà di stampa, un riconoscimento che ha avuto sin dall’ inizio il patrocinio dell’Ordine dei giornalisti del
Lazio. Molti dei premiati sono iscritti al nostro Ordine, questo è un riconoscimento per la loro attività
professionale, ma anche per l’impegno con il quale hanno sempre avuto attenzione alla pace nel mondo.
Tra i premiati ci sono anche inviati di guerra, che raccontano rischiando la loro vita cosa succede sui tanti
fronti aperti nel mondo. Anche i giornalisti devono fare la loro parte, per un mondo migliore. Sono
particolarmente lieto che il riconoscimento vada anche a sua Eminenza Cardinal Zuppi, per il suo
impegno nella diffusione della cultura della pace, per la missione di pace in Ucraina voluta da Papa
Francesco. Per aver ribadito in molti contesti l’importanza della Costituzione, anche in temi di difesa del
lavoro».

Marco Margarita ha sottolineato: «Si rinnova il consueto appuntamento con il premio giornalistico “Un
giglio per la pace e la libertà di stampa”, organizzato dall’Università e-Campus con il Patrocinio dell’Ordine
dei giornalisti del Lazio ed in collaborazione con Roma Capitale. Siamo alla terza edizione con il piacere e
l’interesse sempre crescenti, perché attraverso questo riconoscimento a professionisti che si sono distinti
per la loro professionalità e originalità, si possono ribadire e sottolineare alcuni principi cardine, quali la
cultura, la libertà di opinione e quindi la democrazia; questi elementi rappresentano anche la mission del
nostro Ateneo il quale attraverso la diffusione della formazione e della cultura desidera fornire le basi per
la libertà intesa nel suo significato più profondo».

Il Premio Giornalistico è dedicato ad un tema di estrema importanza per la società civile, come la libertà di
stampa. La pace è la volontà e il desiderio di tutti i popoli, un bene prezioso che va salvaguardato anche
attraverso un democratico e libero pensiero giornalistico e la scelta della Protomoteca, sala di prestigio
della Capitale, vuole affermare la centralità di Roma in questo scenario.

Anche quest’anno si sono voluti premiare i giornalisti che si sono distinti nel loro lavoro per iniziative
corrispondenti alle finalità del premio, in particolare per la corretta e libera informazione e divulgazione,
per la promozione della pace e dei diritti umani e per la lotta contro le diseguaglianze. La Pace e la libertà
di stampa sono gli elementi essenziali per garantire la vita democratica di un Paese civile.

Saranno premiati Ida Baldi (Vicedirettrice di RaiNews24), Alberto Barachini (Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con delega a Informazione ed Editoria), Gabriele Burini (Giornalista



professionista al Corriere dell’Umbria), Tiziano Carmellini (Caporedattore de Il Tempo), Aldo Cazzullo
(Inviato speciale, vicedirettore del Corriere della Sera e scrittore), Nicola Cerbino (Direttore Relazioni
Media e Stampa Università Cattolica del Sacro Cuore e Fondazione Policlinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS), Luigi Contu (Direttore responsabile dell’Agenzia Ansa), Elisabetta Fiorito (Giornalista
parlamentare di Radio 24-Il Sole 24 ore e vicecaposervizio), Enzo Fortunato (Francescano, giornalista e
scrittore. Direttore della Comunicazione della Basilica papale di San Pietro in Vaticano, coordinatore della
Giornata Mondiale dei Bambini), Vincenzo Frenda (Giornalista, reporter di guerra e inviato speciale del
TG2), Maurizio Molinari (Direttore de La Repubblica), Sandro Piccinini (Conduttore televisivo e
telecronista della Champions League su Prime Video) e Matteo Maria Zuppi (Cardinale Arcivescovo di
Bologna. Presidente della Conferenza Episcopale Italiana).

Read More
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